
Tutti pazzi per il tango argentino
Centinaia di appassionati in città e provincia e il numero è costantemente in aumento

Tango, che passione anche in provincia
di Trapani. E’ davvero trascinante la
miscela di ritmi e melodie con forte
componente nostalgica e sentimentale
e nel nostro territorio aggrega già nor-
malmente circa 200 persone il cui nu-
mero lievita smisuratamente in occa-
sione di gare e appuntamenti particola-
ri.

Il tango, in particolare quello argen-
tino che l’Unesco ha inserito nel patri-
monio dell’Umanità, tra i beni cultura-
li immateriali, ormai movimenta centi-
naia di appassionati tanto che nel Tra-
panese le scuole sono già quattro e gli
allievi, di tutte le età, che seguono cor-
si lunghi quattro anni per perfezionar-
si, si incontrano due vol-
te alla settimana con i
propri maestri per poi
dare vita, il venerdì, alle
milonghe. A Trapani -
città di riferimento del
tango in Sicilia insieme
con Catania, Palermo e
Messina - i tangheri la
scorsa estate hanno da-
to vita a veri e propri
spettacoli alla stazione
ferroviaria, al porto e al
centro storico. Il tango,
infatti, è un ballo sì raffi-
nato e sensuale ma an-
che da strada e sulle
strade viene periodica-
mente proposto.

A Marsala questa ele-
gante danza sarà proposta il giorno del-
la Memoria. Il prossimo 10 febbraio,
in una manifestazione che si terrà alla
stazione ferroviaria in ricordo dell’Olo-
causto, il regista Massimo Pastore ha
deciso di aprire l’evento dal titolo «La-
ger» con  un tango che balleranno Ma-
nuela La Torre e Nicola Noto, marsale-
se lei, trapanese lui. Il tango in questa
circostanza vuole essere, spiega Pasto-
re, «l’allegoria di una normalità prima
della tragedia».

Il tango è un ballo talmente impor-
tante e un fenomeno sociale così diffu-
so che anche la Psicologia si sta occu-
pando degli effetti che la «tangoterapia»
può avere sulle persone. A questo pro-
posito si è rivelata interessante la con-
ferenza che alla fine dello scorso mese

di dicembre la psicologa Silvia Scuderi
ha tenuto a Palazzo Cavarretta e nel-
l’ambito della quale sono state portate
alcune toccanti testimonianze e si è
appreso che le tangherie o milonghe,
come sono chiamate le sale da ballo in
Argentina, sorgono sempre più facil-
mente anche nel nostro territorio.

L’origine del tango risale ai primi del
Novecento e si deve alla mescolanza di
culture tra autoctoni delle sponde del
Rio della Plata e gli immigrati europei,
tra i quali italiani, tedeschi e spagnoli,
che all’epoca giungevano lì con quelli
del Centro America. Alla diffusione del
tango hanno dato un forte contributo
tanti compositori figli di immigrati ita-

liani fra cui Di Sarli, Pu-
gliese e De Caro. Le pa-
role delle canzoni sono
spesso in lunfardo, il
gergo parlato nel porto
di Buenos Aires dai ma-
lavitosi e le storie rac-
contate nel tango sono
legate anche a quella
cultura della strada, dei
combattimenti con i
coltelli e delle forti pas-
sioni.

«Il tango - afferma
una esperta tanghera
trapanese - più di ogni
altra disciplina è la per-
fetta sintesi del rappor-
to tra l’uomo e la donna
nel bene e nel male ed è

incredibile come riesce a far venire fuo-
ri anche le cose che per tutta la vita ave-
vamo cercato di ignorare per il quieto
vivere. Il tango impietosamente e incu-
rante della rivoluzione che produce ci
rivolta come un calzino e ci mette di
fronte a tutte le nostre manchevolezze.
In parole povere può venire bene solo
un tango in cui la coppia raggiunge tre
cose fondamentali: complicità, sensibi-
lità e rispetto reciproco che sono alla
base di un rapporto vero tra uomo e
donna».

Per Discepolo, uno dei primi compo-
sitori di tango, questo ballo era «un
pensiero triste espresso in forma di
danza, un’emozione, una sensazione,
un enigma».
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Museo del Satiro, più visitatori ma meno incassi
MAZARA. Al Museo del Satiro si è registrato un
aumento dei visitatori rispetto al 2010 ma con
una riduzione degli incassi. Questo è quanto
emerso dagli ultimi dati forniti dal Museo regio-
nale Pepoli di Trapani dal quale dipende il Museo
di piazza Plebiscito in cui è custodita la statua
bronzea del Satiro Danzante.

Secondo tali dati complessivamente i visitato-
ri al Museo del Satiro nel 2011 sono stati 35.256
contro i 34.200 dell’anno precedente. Ad un au-
mento dei visitatori non è però seguito un incre-
mento degli incassi dalle visite. Infatti nel 2011
si sono incassati 81.018 euro contro gli 84.116 eu-
ro del 2010. Questo potrebbe essere spiegato
con l’aumento del numero delle visite gratuite

(previste per alcune categorie lavorative e pro-
fessionali) e la contemporanea diminuzione del-
le visite a pagamento. Gli ingressi gratuiti nel
2011 sono stati 20.065 contro i 18.703 del 2010. 

Per quanto riguarda gli ingressi a pagamento
nel 2011 questi sono stati 15.191 contro i 15.497
del 2010. La diminuzione degli incassi rispetto al
2010 potrebbe essere spiegata anche con la ridu-
zione del biglietto a partire dal giugno 2010 da
sei euro ad un euro per tutti i residenti nella Pro-
vincia di Trapani. L’accesso al Museo è ridotto a
tre euro ai cittadini dell’Ue di età compresa tra i
18 ed i 25 anni nonché ai docenti delle scuole
statali con incarico a tempo indeterminato. L’en-
trata al Museo è gratuita anche per quanti nel

giorno della visita dimostrano di avere compiu-
to gli anni.

Lo scorso mese di ottobre la direttrice del
Museo regionale Pepoli, Valeria Li Vigni e il sin-
daco Nicola Cristaldi avevano sottoscritto una
convenzione per regolare i rapporti di gestione
del Museo del Satiro Danzante. La convenzione
Regione-Comune, che ha durata quinquennale e
potrà essere tacitamente rinnovata  prevede che
l’ente locale incassi il 30 per cento di ogni bigliet-
to d’ingresso. Tali introiti potranno inoltre esse-
re utilizzati anche per la stampa di brochure il-
lustrative del Museo ad oggi purtroppo mancan-
ti.   
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Il marsalese Sicurella
alla Biennale di Venezia

MAZARA

Diocesi, archivio su internet
MARSALA. C’è anche un marsalese alla
54esima edizione internazionale d’arte
della Biennale di Venezia, presente al
padiglione Italia – Torino, al Palazzo
delle Esposizioni – Sala Nervi, dove si è
tenuta il 17 dicembre scorso l’inaugura-
zione da parte di Vittorio Sgarbi e dove,
visto il grande successo, la manifesta-
zione è stata prorogata fino al prossimo
29 febbraio. 

Si tratta del 69enne Gero Sicurella,
che da sempre ha partecipato alla vita
artistica della città attraverso mostre
personali, collettive, manifestazioni e
biennali sia in Italia che all’estero. Gero
Sicurella, pittore, ha partecipato a con-
corsi nazionali ed internazionali rice-
vendo premi importanti e ottenendo

lusinghieri successi dalla critica specia-
lizzata. Ha iniziato la sua attività artisti-
ca da giovanissimo, negli anni Sessanta,
epoca in cui ha conosciuto Mario Val-
secchi e frequentato Francesco Carbone. 

L’artista, animato dalla continua ri-
cerca, ha sempre dipinto un mondo che
si affaccia alla fantasia: schemi di figu-
re umane, immagini appena delineate e
oggetti evanescenti protetti da una col-
tre di nebbia, striati da ombre di luci che
descrivono atmosfere sature d’ansia do-
ve la danza dei rossi e degli azzurri pro-
voca composizioni su tele pregne di
cromatismi. Sicurella è uno degli oltre
700 artisti presenti alla Biennale di Ve-
nezia.

JANA CARDINALE

MAZARA. Da oggi parte dell’archivio del-
la Diocesi di Mazara del Vallo potrà esse-
re consultato su internet. Risalente infat-
ti al XV secolo l’Archivio conserva docu-
menti riguardanti il territorio dell’intera
Sicilia Occidentale poiché la Diocesi, isti-
tuita dal Conte Ruggero, si estendeva si-
no al 1844 a tutta la provincia di Trapani
e a buona parte della provincia di Paler-
mo.

Oggi l’Archivio ha un patrimonio do-
cumentario di circa 3.500 unità archivi-
stiche (rolli, sacre visite, bolle, licenze
matrimoniali, decreti vescovili, atti di
Curia). Il progetto è stato promosso dal-
la Soprintendenza ai Beni culturali di
Trapani ed è stato presentato ieri al Se-
minario vescovile. Questo tipo di archi-

viazione è il primo che viene realizzato
per una Diocesi siciliana. In questa prima
fase del progetto (costata 41 mila euro)
sono stati digitalizzati 66 registri del
Fondo delle Sacre visite. Il periodo preso
in considerazione è quello compreso tra
il 1520 e il 1724. Nei diversi registri, fogli
e carpette ora ingialliti, il vescovo del
tempo esponeva quanto riscontrava nei
vari paesi, documenti del tempo, le rela-
zioni dei sacerdoti dei singoli luoghi e i
provvedimenti adottati. Per consultare
l’archivio on line bisogna andare sul sito
web della Diocesi.

«Le Sacre visite - ha detto il vescovo
Domenico Mogavero - costituiscono una
fonte storica di primaria importanza, un
tuffo nell’antico oggi reso più semplice e

più a portata di mano, con la consulta-
zione dei testi che si può fare stando co-
modamente seduti a casa». 

Le sacre visite venivano effettuate ogni
5 anni o all’arrivo di un nuovo vescovo.

«L’ultima sacra visita in Diocesi avven-
ne il 14 gennaio 1968 - ha spiegato il di-
rettore dell’Archivio, don Pietro Pisciot-
ta - la notte del terremoto nel Belice. Il
vescovo Giuseppe Mancuso si trovava a
Campobello. L’indomani della scossa
mons. Mancuso sospese la visita e tornò
a Mazara».

Vincenzo Fugaldi della Soprintenden-
za di Trapani ha poi detto che «L’Assesso-
rato regionale ai Beni culturali  ha già fi-
nanziato la seconda fase del progetto.

FRANCESCO MEZZAPELLE

Via Fardella pomo della discordia
SETTIMANA SANTA 2012. Nulla di fatto nella riunione indetta per decidere il percorso della processione

PROCESSIONE DEL VENERDÌ SANTO

Già quattro le
scuole in attività e
per gli allievi (di

tutte le età) corsi di
perfezionamento di
quattro anni. Ballo
raffinato e sensuale
ma anche da strada,
spettacoli infatti la

scorsa estate al
porto, alla stazione
e nel centro storico

Si scaldano i motori e gli animi in vista della Set-
timana Santa 2012. Mercoledì sera presso la se-
de dell’Unione Maestranze, si è svolta un’as-
semblea ordinaria dei capi console per la con-
sueta approvazione dell’itinerario per la proces-
sione del Venerdì Santo. A tal proposito lo scor-
so settembre l’assemblea aveva votato a mag-
gioranza il reinserimento della via Fardella nel
percorso con la possibile decisione per il futuro
di alternare di anno in anno un itinerario limita-
to al centro storico ed uno esteso alla strada in
questione.

La riunione di mercoledì doveva essere una
pura formalità ma alla fine si è risolta con un
nulla di fatto. Nessun itinerario approvato e il

tutto è stato rimandato alla prossima assemblea.
Sembrerebbe che tra i motivi della mancata ap-
provazione ci sia stato un ripensamento da par-
te di alcuni capi console riguardo il ritorno in via
Fardella e il mancato accordo riguardo il punto
dove andrebbe effettuata la sosta e l’altezza
della strada dove i gruppi dovranno girare per ri-
tornare indietro. Inizialmente si parlava di un iti-
nerario che prevedeva la sosta in piazza Vittorio
e la percorrenza di via Fardella sino all’altezza di
via dei Mille, mentre alcuni ceti preferivano ef-
fettuare la sosta all’altezza dell’incrocio con via
Marsala.

Quest’ultima proposta di fatto non è applica-
bile per problemi di viabilità legati anche ai la-

vori attualmente in corso in piazza Martiri d’Un-
gheria. Tutto rimandato, quindi, a confermare
l’incapacità dell’Unione Maestranze di approva-
re un percorso con largo anticipo, riducendosi
ogni anno alle decisioni dell’ultimo minuto,
considerando che tra poco più di un mese inizia-
no i riti quaresimali delle Scinnute che fanno da
anticamera ai riti della Settimana Santa. 

Oltre al cruccio dell’itinerario, si aggiunge
anche il problema legato alla chiesa del Purga-
torio il cui restauro è ancora in corso e si atten-
de la fine dei lavori per poter togliere il ponteg-
gio e far rientrare due gruppi («Gesù dinanzi ad
Erode» e «Il Trasporto al sepolcro») che hanno
subito interventi di manutenzione e restauro in

altre sedi, oltre al gruppo de «L’Ascesa al Calva-
rio». 

Quest’ultimo attualmente si trova al museo
diocesano di Sant’Agostino per le ricorrenze le-
gate al 400° anniversario dell’affidamento del
gruppo il cui ritorno al Purgatorio è previsto per
il prossimo 23 marzo, data della quinta Scinnu-
ta che per l’occasione sarà preceduta da una bre-
ve processione che partirà da Sant’Agostino do-
ve oggi, alle 17, si terrà il convegno «Ascesa al
Calvario: esegesi storico-artistica e restauri» i cui
relatori sono Alessandra Infranca, don Liborio
Palmeri, Luigi Biondo, Giovanni Cammareri, Ar-
turo Safina, Maria Scalisi e Benvenuto Cafiero.
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